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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 6 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa
Raffaele Volpi.

La seduta comincia alle 9.40.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta

sia data pubblicità anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

DL 4/2019: Disposizioni urgenti in materia di reddito

di cittadinanza e di pensioni.

C. 1637 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni riunite XI e XII).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Mercoledì 6 marzo 2019 — 15 — Commissione IV



Michele GUBITOSA (M5S), relatore, in-
troduce l’esame del provvedimento osser-
vando che il decreto-legge n. 4 del 2019,
approvato con modificazioni in prima let-
tura dal Senato, contiene disposizioni che
danno attuazione alle due più importanti
misure di politica economica annunciate
dal Governo e finanziate nella legge di
bilancio 2019: l’istituzione del reddito di
cittadinanza (Rdc) e l’accesso al tratta-
mento di pensione anticipata in presenza
di un requisito anagrafico pari a 62 anni
e di un’anzianità contributiva minima di
38 anni (cosiddetta quota 100).

Sottolinea, quindi, che il provvedimento
istituisce all’articolo 1 il reddito di citta-
dinanza, descritto « quale misura unica di
contrasto alla povertà, alla disuguaglianza
e all’esclusione sociale, a garanzia del
diritto al lavoro, nonché a favorire il
diritto all’informazione, all’istruzione, alla
formazione, alla cultura attraverso politi-
che volte al sostegno economico e all’in-
serimento sociale dei soggetti a rischio di
emarginazione nella società e nel mondo
del lavoro ».

Fa presente, poi, che nel caso di nuclei
familiari composti esclusivamente da uno
o più componenti di età pari o superiore
a 67 anni, adeguata agli incrementi della
speranza di vita, l’istituto assume la de-
nominazione di « pensione di cittadi-
nanza ». Rileva, dunque, che i beneficiari e
i requisiti che devono possedere i richie-
denti il reddito e la pensione di cittadi-
nanza sono definiti all’articolo 2, mentre
gli articoli da 3 a 5 regolano le modalità
di calcolo, la durata e la decorrenza del
beneficio economico, nonché le modalità
della richiesta, riconoscimento ed eroga-
zione del beneficio, disponendo altresì che
il reddito di cittadinanza sia subordinato
alla dichiarazione, da parte dei compo-
nenti il nucleo familiare maggiorenni, di
immediata disponibilità al lavoro nonché
alla sottoscrizione di un Patto per il lavoro
ovvero di un Patto per l’inclusione sociale.

Segnala che l’articolo 7 stabilisce le
cause di decadenza dal reddito di cittadi-
nanza, ovvero di riduzione del medesimo,
e alcune sanzioni penali, mentre l’articolo
8 introduce incentivi a favore dei datori di

lavoro e degli enti di formazione accredi-
tati che assumono a tempo pieno e inde-
terminato, anche mediante contratto di
apprendistato, soggetti beneficiari del red-
dito di cittadinanza, nonché a favore dei
beneficiari del reddito di cittadinanza che
avviano un’attività lavorativa autonoma o
di impresa individuale o una società coo-
perativa entro i primi dodici mesi di
fruizione del beneficio.

L’articolo 10 affida al Ministero del
Lavoro e delle politiche sociali il compito
di monitorare l’attuazione del reddito di
cittadinanza, prevedendo la pubblicazione
di un rapporto annuale da parte dello
stesso Dicastero.

Passa, quindi, a illustrare sinteticamente
le disposizioni (articoli da 14 a 24) che
riguardano l’altra importante misura va-
rata dal Governo in materia pensionistica.

In particolare, l’articolo 14 introduce in
via sperimentale, per il triennio 2019-2021,
il diritto a conseguire, per alcune categorie
di lavoratori, la pensione anticipata in
presenza di un requisito anagrafico pari a
62 anni e di un’anzianità contributiva
minima di 38 anni (cosiddetta quota 100).

La possibilità viene ammessa in favore
dei lavoratori dipendenti, pubblici e privati
– con esclusione di quelli iscritti a forme
pensionistiche obbligatorie gestite da sog-
getti diversi dall’INPS –, nonché in favore
degli altri lavoratori, diversi da quelli
subordinati, iscritti alle relative gestioni
pensionistiche dell’INPS. Per la pensione
anticipata in oggetto vengono stabilite
norme specifiche sui termini di decorrenza
del trattamento e sulle limitazioni della
possibilità di cumulo con redditi da lavoro.

Si sofferma, quindi, sui commi 9 e 10
che dispongono l’esclusione di alcune ca-
tegorie dal diritto all’accesso alla cosid-
detta quota 100. In particolare, ai fini
dell’esame da parte della Commissione
difesa, segnala il comma 10 che esclude
dall’ambito del nuovo istituto il personale
militare delle Forze armate, il personale
delle Forze di polizia, di polizia peniten-
ziaria e della Guardia di finanza ed il
personale operativo del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco.
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Evidenzia, quindi, che l’articolo 15
opera una revisione della disciplina sui
requisiti e sui termini di decorrenza della
pensione anticipata rispetto al consegui-
mento dell’età anagrafica per il tratta-
mento di vecchiaia, mentre l’articolo 16
reca disposizioni concernenti l’istituto spe-
rimentale per il pensionamento anticipato
delle donne (cosiddetta opzione donna),
estendendone la fruizione per le lavora-
trici interessate.

L’articolo 17 prevede il blocco per uno
specifico periodo temporale degli incre-
menti dell’età pensionabile per effetto del-
l’aumento della speranza di vita per i
cosiddetti lavoratori precoci, preveden-
done altresì il diritto al pensionamento
trascorsi tre mesi dalla maturazione degli
specifici requisiti richiesti.

L’articolo 18 proroga a tutto il 2019 la
sperimentazione della cosiddetta APE so-
ciale, mentre l’articolo 19 dispone la non
applicazione fino al 31 dicembre 2021 dei
termini di prescrizione contributiva riferiti
agli obblighi relativi alle contribuzioni di
previdenza e di assistenza sociale obbliga-
toria per i rapporti di lavoro subordinato
con le amministrazioni pubbliche afferenti
ai periodi di competenza fino al 31 di-
cembre 2014.

Infine, gli articoli da 20 a 24, recano
disposizioni in materia di riscatto dei
periodi non coperti da contribuzione
presso forme di previdenza obbligatoria né
soggetti ad alcun obbligo contributivo e dei
corsi di studio universitario, sull’esclusione
dell’applicazione del limite massimo di
imponibile contributivo e di base di cal-
colo del trattamento pensionistico, su una
nuova tipologia di trattamento a carico dei
fondi di solidarietà bilaterali, sulla corre-
sponsione dei trattamenti di fine servizio,
comunque denominati, dei dipendenti
pubblici che accedono al pensionamento
anticipato e sull’imposta sul reddito delle
persone fisiche con riferimento all’inden-
nità di fine servizio per la cessazione dal
rapporto di lavoro.

Tutto ciò considerato, si riserva di
presentare, anche alla luce del dibattito

che si svolgerà sul provvedimento, una
proposta di parere che sin da ora prean-
nuncia sarà favorevole.

Salvatore DEIDDA (FdI) osserva, in
maniera critica, che il decreto-legge n. 4
del 2019 destina oltre 6 miliardi e mezzo
di euro ad interventi a sostegno del red-
dito dei cittadini, ma di tale somma nem-
meno un euro viene utilizzato a beneficio
di quei militari che si possono definire
come « precari » dal momento che, dopo
quattro anni di servizio come volontari,
rischiano di non transitare nel servizio
permanente effettivo (Spe).

Sottolinea come sarebbe stato impor-
tante, a fronte delle riduzioni operate
nella legge di bilancio sugli stanziamenti
finanziari destinati alla Difesa, dare un
segnale di attenzione al mondo militare
inserendo nel provvedimento in esame
alcune misure a sostegno dell’intero Com-
parto.

Lamenta, infine, che anche con ri-
guardo agli interventi nell’ambito della
materia pensionistica non viene messa in
campo alcuna misura migliorativa della
situazione del personale militare, che ri-
sulta sempre più maltrattato.

Per tali ragioni, anche a nome del
gruppo di Fratelli d’Italia, manifesta pro-
fonda contrarietà al provvedimento in
esame.

Il Sottosegretario Raffaele VOLPI fa
presente che è stata avviata, da parte della
Difesa, una concertazione con gli altri
Dicasteri interessati affinché il Governo
possa presentare un emendamento volto a
risolvere alcune problematiche che si sono
verificate con riguardo ai conguagli del
trattamento accessorio del personale mi-
litare.

Con riferimento, invece, alle questioni
attinenti al tema pensionistico, osserva che
le difficoltà che le Forze armate oggi
incontrano in questo campo sono legate
alla carenza di personale esperto, dovuta
anche all’attuale regime della materia che
consente l’uscita di personale nel pieno
delle proprie capacità.
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Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Ratifica ed esecuzione dello Scambio di Note per la

proroga dell’Accordo di cooperazione nel settore

della difesa tra il Governo della Repubblica italiana

e il Governo della Repubblica del Libano del 21

giugno del 2004, fatto a Beirut il 25 luglio e il 16

settembre 2016.

C. 1469 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Giovanni RUSSO (M5S), relatore, rileva
che lo Scambio di note verbali, fatto a
Beirut il 25 luglio e il 16 settembre 2016,
ha lo scopo di prolungare per ulteriori
cinque anni la vigenza dell’Accordo di
cooperazione nel settore della difesa tra il
Governo della Repubblica italiana e il
Governo della Repubblica del Libano, fir-
mato a Beirut il 21 giugno 2004, ratificato
dall’Italia con la legge n. 126 del 2006 ed
entrato in vigore, per la durata di cinque
anni, successivamente rinnovati per altri
cinque, a partire dal 16 settembre 2006.

Sottolinea, in premessa, che l’Intesa,
formata dalla Nota verbale della nostra
Ambasciata a Beirut n. 1331 del 25 luglio
2016 e dal riscontro positivo del Ministero
degli esteri e degli emigrati della Repub-
blica del Libano del 16 settembre 2016
ricevuta in pari data dalla nostra Rappre-
sentanza diplomatica, assicura l’applica-
zione provvisoria da parte libanese di tutte
le previsioni ivi inserite in attesa del
perfezionamento delle procedure di rati-
fica italiana.

Osserva, quindi, che come evidenziato
nella relazione illustrativa che accompa-
gna il disegno di legge, il Libano è un
Paese di altissima valenza geo-strategica
per l’Italia, in virtù del suo ruolo chiave
nel garantire la stabilità nello scacchiere
medio-orientale. Proprio in considerazione
di questa valenza, a tutt’oggi l’Italia con-

tinua a partecipare, con un contingente di
circa 1.100 militari che ha saputo guada-
gnarsi con la sua azione la stima ed il
rispetto di tutti gli attori regionali, alla
missione UNIFIL (United Nations Interim
Force in Lebanon), di cui il nostro Paese
detiene nuovamente il comando dall’ago-
sto 2018.

Peraltro, la presenza di un numero
particolarmente elevato di rifugiati nel
territorio libanese costituisce un ulteriore
elemento di grande fragilità interna.

Ciò premesso, ricorda che l’Accordo
italo-libanese del 2004 si compone di 11
articoli, preceduti da un Preambolo, e,
come le altre Intese di analogo tenore, è
finalizzato allo sviluppo della coopera-
zione tra i due Paesi ed alla promozione
di rapporti amichevoli e forme di colla-
borazione tra le rispettive Forze armate.

Passando a riepilogare in maniera sin-
tetica i contenuti dell’Accordo, segnala che
la collaborazione tra le Parti si basa sul
principio di reciprocità (articolo 1) ed
investe i settori delle operazioni umanita-
rie e di peace-keeping, del rispetto dei
Trattati internazionali in materia di sicu-
rezza, difesa e controllo degli armamenti,
dell’industria militare, dell’interscambio di
materiali di armamento, dell’organizza-
zione, formazione e addestramento delle
Forze armate, delle questioni relative alla
polizia militare, nonché della medicina,
storia e sport militari (articolo 3).

L’organizzazione delle attività oggetto
della cooperazione è affidata dall’articolo
2 ai Ministeri della difesa dei due Paesi. È
inoltre prevista l’eventualità che si stipu-
lino successive Intese a completamento
dell’Accordo e che si redigano programmi
di cooperazione tra le rispettive Forze
armate.

L’articolo 4 stabilisce le forme e le
modalità di attuazione della cooperazione
militare nei settori individuati e concordati
dalle Parti. Sono previsti incontri e visite
di delegazioni ufficiali dei rispettivi Mini-
steri della Difesa e del personale militare;
svolgimento di esercitazioni; scambi di
esperienze, di informazioni e di pubblica-
zioni; organizzazione di attività culturali e
sportive.
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Particolare rilievo assume l’articolo 5,
che riguarda la promozione degli scambi
di materiali d’armamento che possono
appartenere a tipologie aeree, navali e
terrestri, nonché di materiali delle tra-
smissioni. Gli scambi potranno avvenire
per opera delle due Amministrazioni sta-
tuali o anche di privati debitamente au-
torizzati.

Gli articoli 6, 7 e 8 disciplinano, ri-
spettivamente, le modalità di finanzia-
mento delle attività di cooperazione sulla
base del principio di reciprocità, il risar-
cimento degli eventuali danni provocati
dal personale militare in missione e la
competenza giurisdizionale sul personale
ospite, che spetta al Paese ospitante per
infrazioni punite in base alla propria le-
gislazione e allo Stato di invio per i
restanti profili.

L’articolo 9 disciplina il trattamento di
informazioni, documenti e materiali che le
Parti potranno scambiarsi nello svolgi-
mento delle attività di cooperazione mili-
tare e stabilisce che il trasferimento a terzi
di informazioni, documenti e materiali per
la difesa è soggetto alla preventiva appro-
vazione scritta della Parte cedente.

L’articolo 10, invece, regola le contro-
versie sull’applicazione dell’Accordo.

Infine, l’articolo 11 reca le clausole di
rito relative all’entrata in vigore e alla
durata dell’Accordo, fissata per un periodo
di cinque anni, con tacito rinnovo per
uguale periodo, salvo denuncia di una
delle Parti.

Quanto al disegno di legge di ratifica
dello Scambio di Note per la proroga
dell’Accordo di cooperazione nel settore
della difesa, che contiene l’autorizzazione
alla ratifica, l’ordine di esecuzione dell’Ac-
cordo, le clausole di invarianza finanziaria
e l’entrata in vigore, ricorda che sul finire
della scorsa Legislatura era stato presen-
tato al Senato (S. 2972) un disegno di legge
di analogo contenuto, il cui iter non è stato
possibile concludere per lo scioglimento
delle Camere in vista delle elezioni poli-
tiche del marzo 2018.

Si riserva, quindi, di presentare una
proposta di parere favorevole a conclu-
sione del dibattito.

Gianluca RIZZO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 10.

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Mercoledì 6 marzo 2019. — Presidenza
del presidente Gianluca RIZZO. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per la difesa
Raffaele Volpi.

La seduta comincia alle 10.35

5-01598 Pagani: Sulla riduzione dell’organico

di Marigenimil a Taranto.

Gianluca RIZZO, presidente, ricorda
che, ai sensi dell’articolo 135-ter, comma
5, del regolamento, la pubblicità delle
sedute per lo svolgimento delle interroga-
zioni a risposta immediata è assicurata
anche tramite la trasmissione attraverso
l’impianto televisivo a circuito chiuso. Di-
spone, pertanto, l’attivazione del circuito.

Ubaldo PAGANO (PD), in qualità di
cofirmatario, illustra l’interrogazione in
titolo sottolineando l’esigenza di assicurare
la prosecuzione dei servizi che garanti-
scono l’apertura del Ponte di San Fran-
cesco di Paola a Taranto.

Il sottosegretario Raffaele VOLPI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Ubaldo PAGANO (PD) ringrazia il rap-
presentante del Governo per la risposta
che, tuttavia, ritiene interlocutoria in
quanto non dà assicurazioni sul manteni-
mento delle unità di personale che do-
vrebbero garantire l’operatività del Ponte
girevole di San Francesco di Paola.

Osserva, quindi, che la contrazione del-
l’organico di Marigenimil stabilita nel de-
creto ministeriale del 19 novembre 2014
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riguarda la dotazione generale di tutta la
Direzione e che la riorganizzazione delle
strutture da parte dei vertici della Difesa
deve svilupparsi anche sulla base degli
indirizzi che provengono dalle decisioni a
livello politico.

Ribadisce, quindi, l’esigenza fortemente
sentita da tutta la città di Taranto di
soddisfare pienamente il funzionamento
del servizio assicurato dal Ponte ed au-
spica che venga assicurato anche per il
futuro il mantenimento del necessario or-
ganico di personale.

Conclude sottolineando che sarà sua
cura segnalare eventuali discrasie che si
dovessero verificare nel servizio.

5-01599 Palazzotto: Sugli assetti navali coinvolti o

transitati nel tratto di mare interessato dal ritrova-

mento di un gommone il 17 luglio 2018.

Erasmo PALAZZOTTO (LeU) illustra
l’interrogazione in titolo che riguarda un
episodio vissuto da vicino essendo stato lui
stesso a bordo della nave che, lo scorso 17
luglio 2018, ritrovò al largo delle coste
libiche i resti di un gommone con sopra i
corpi abbandonati senza vita di due donne
e di un bambino, oltre ad un’altra donna
miracolosamente sopravvissuta.

Ricorda come la vicenda sia stata già
oggetto di altri atti di sindacato ispettivo in
Assemblea che, tuttavia, non hanno per-
messo ad oggi di avere risposte certe sulle
responsabilità del mancato soccorso del
relitto e sottolinea come sia doveroso for-
nire i dati richiesti nell’interrogazione.

Il sottosegretario Raffaele VOLPI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Erasmo PALAZZOTTO (LeU) sottolinea
come la risposta fornita dal Governo non
faccia chiarezza sulla vicenda, che rimane
avvolta dal mistero.

Constata, quindi, che non rimane altro
che aspettare che le Autorità giudiziarie
facciano piena luce sul caso, individuando
le responsabilità del mancato soccorso.

5-01600 Deidda: Sulla decorrenza giuridica e eco-
nomica del personale dell’Aeronautica Militare ar-

ruolato in base alla graduatoria del 2016.

Salvatore DEIDDA (FdI) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Raffaele VOLPI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Salvatore DEIDDA (FdI) apprende, con
soddisfazione, che il Governo è a cono-
scenza della problematica legata al divario
esistente tra la data di decorrenza giuri-
dica e quella di approvazione delle gra-
duatorie di merito delle immissioni di
alcuni concorsi e che il Dicastero della
Difesa stia lavorando per risolverla.

Auspica, quindi, che si riesca a giun-
gere ad una soluzione positiva in tempi
rapidi ricordando che sono molti i militari
interessati che attendono che il lavoro del
Dicastero vada a buon fine.

5-01601 Traversi: Sulle iniziative per verificare lo

stato dei capannoni dell’Arsenale della Marina di

La Spezia.

Roberto TRAVERSI (M5S) illustra l’in-
terrogazione in titolo segnalando la gravità
della problematica legata alla presenza
dell’amianto nell’Arsenale di La Spezia che
è fortemente avvertita dalla popolazione
locale.

Il sottosegretario Raffaele VOLPI ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Roberto TRAVERSI (M5S) ringrazia il
rappresentante del Governo per la risposta
esaustiva e segnala come il tema della
bonifica dei siti in cui è presente l’amianto
sia particolarmente sensibile per la comu-
nità locale che risiede nei dintorni del-
l’Arsenale di La Spezia.

Sottolinea, infatti, che vi è forte pre-
occupazione anche perché manca un
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piano certo di smaltimento dei materiali
da bonificare e nel territorio l’indice di
mortalità per patologie connesse alla pre-
senza dell’amianto risulta assai elevato.

Lamenta di non aver potuto verificare di
persona lo stato dei capannoni e sollecita il
Dicastero a procedere nella bonifica affin-
ché venga risolto il problema ambientale e

il sito interessato possa tornare ad essere
utilizzato per finalità meritevoli.

Gianluca RIZZO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 10.55.
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-01598 Pagani: Sulla riduzione dell’organico di
Marigenimil a Taranto.

TESTO DELLA RISPOSTA

A premessa della risposta si sottolinea
che l’operatività del Ponte San Francesco
di Paola di Taranto è considerata priori-
taria dalla Marina militare e, pertanto,
sarà assicurata anche per il futuro.

Con riferimento, poi, alle « notizie re-
lative a una consistente riduzione dell’or-
ganico e dell’assetto di Marigenimil » che,
secondo le considerazioni svolte dall’inter-
rogante, metterebbe a rischio l’apertura
del Ponte San Francesco di Paola, si
specifica che la riorganizzazione in atto
non ha comportato alcuna modifica di
mansioni e funzioni del personale civile,
attualmente impiegato a presidio del
« Ponte Girevole », che continua a svolgere
le medesime attività del passato.

Per quanto attiene all’organico, il per-
sonale precedentemente previsto dalla ta-
bella della Direzione del genio militare di
Taranto consisteva in 159 unità (182 se si
includono le sedi distaccate degli uffici del
genio di Napoli e Brindisi).

Attualmente, l’organico è costituito da
143 unità alle quali vanno aggiunte 16
figure professionali preposte ai servizi di
vigilanza.

La contrazione del personale dell’Ente,
per la sede di Taranto, risulta, quindi, del
10 per cento.

Tale diminuzione è stata stabilita con il
decreto ministeriale del 19 novembre
2014, recante disposizioni in materia di
organici della Difesa, in attuazione della
legge 31 dicembre 2012, n. 244, recante la
« Revisione dello strumento militare na-

zionale » che prevede, entro il 1o gennaio
2025, una graduale riduzione degli orga-
nici del personale civile a 20.000.

Si rende noto, infine, per completezza
d’informazione, che il 13 dicembre 2018 è
stato convocato dallo Stato Maggiore della
Marina un tavolo nazionale con le Orga-
nizzazioni Sindacali sullo specifico tema
della « riorganizzazione infrastrutturale –
problematiche emerse per la sede di Ta-
ranto » nel corso del quale:

è stato evidenziato che la riorganiz-
zazione, al momento, è ancora in fase
sperimentale;

è stata assicurata la disponibilità ad
adeguare il fabbisogno organico in risposta
ai carichi di lavoro, dopo un periodo di
iniziale verifica e su richiesta dell’Ente,
sentite anche le parti sociali;

è stata confermata, nel rispetto degli
obblighi di legge, la massima attenzione
della Marina militare verso le problema-
tiche occupazionali che interessano il per-
sonale nella sede di Taranto, priorità stra-
tegica per la Forza armata e per il sistema
Difesa nel suo complesso.

Concludendo, si sottolinea che, pur nel
quadro dei limiti imposti dalla normativa
in termini di riduzione degli organici, le
assunzioni di personale civile, anche per
gli Enti della Marina Militare, rappresen-
tano una priorità dell’azione del Vertice
politico del Dicastero.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-01599 Palazzotto: Sugli assetti navali coinvolti o
transitati nel tratto di mare interessato dal ritrovamento di un

gommone il 17 luglio 2018.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nel complesso delle attività di vigilanza
e di monitoraggio condotte sulle aree ma-
rittime di interesse, la Marina Militare
italiana, con il concorso di tutte le perti-
nenti entità nazionali e in cooperazione
con altre Marine e organizzazioni inter-
nazionali, consegue la cosiddetta Maritime
Situational Awareness con il compito di
acquisire, analizzare e gestire efficace-
mente le informazioni relative al dominio
dello spazio marittimo.

Ciò posto, con specifico riguardo a
quanto richiesto dall’interrogante, la Forza
armata ha riferito che, sulla base delle
informazioni disponibili, nessuna Unità
Navale della Marina Militare Italiana e
della Guardia Costiera Libica, tanto meno
Unità Navali operanti sotto il comando
NATO o nell’ambito della missione Eu-
navformed, è stata coinvolta o, comunque,
è transitata nel raggio di 50 miglia dal
luogo del ritrovamento del relitto, nella
notte tra il 16 e il 17 luglio 2018.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-01600 Deidda: Sulla decorrenza giuridica e econo-
mica del personale dell’Aeronautica Militare arruolato in base alla gra-

duatoria del 2016.

TESTO DELLA RISPOSTA

Le immissioni di cui è cenno nell’interro-
gazione in esame, sono state caratterizzate,
negli ultimi anni, da ritardi dovuti a vari fat-
tori quali lentezze nella trasmissione della
documentazione caratteristica e matrico-
lare, contraddittorietà e/o incompletezza
della documentazione presentata che ha co-
stretto – a tutela dei concorrenti e della
stessa Amministrazione – a chiedere le ne-
cessarie rettifiche e/o integrazioni gene-
rando, oltre a un notevole aggravio di lavoro,
anche un ulteriore significativo ritardo nello
svolgimento dell’iter concorsuale, comples-
sità nelle procedure di formazione delle
Commissioni e nelle successive attività di va-
lutazione, necessaria accuratezza nei con-
trolli dei requisiti di moralità e condotta.

Fatta questa necessaria premessa sin-
tomatica della complessità procedurale,
proprio al fine di ridurre il divario esi-
stente tra la data di decorrenza giuridica
e quella di approvazione delle graduatorie
di merito, la competente Direzione Gene-
rale del Personale Militare ha attuato
alcuni correttivi attraverso l’emanazione di
direttive tese a snellire le procedure.

Tra di esse, merita particolare citazione
la circolare del 21 settembre 2016, con cui
sono stati introdotti ulteriori accorgimenti,
come la gestione della procedura attraverso
il portale dei concorsi on-line del Ministero
della Difesa, la sostituzione del fascicolo
concorsuale di ogni candidato con una
scheda di sintesi dei titoli posseduti, compi-
lata da un’apposita Commissione interna al-
l’Ente di appartenenza dello stesso, nonché
l’anticipazione del punteggio ottenuto nella
valutazione dei titoli prima della formaliz-
zazione della graduatoria dimerito, conpos-

sibilità daparte degli interessati di chiederne
il riesame entro 10 giorni.

Nel 2017, si è deciso di separare le
procedure rivolte all’immissione in servi-
zio permanente effettivo dei VFP4 raffer-
mati e dei VFP4 ordinari per consentire
l’inizio dei lavori contemporaneamente a
più Commissioni e accelerare così le ope-
razioni di valutazione dei titoli. Infatti, la
circolare del 14 agosto 2017 ha avuto
come destinatari solo i VFP4 raffermati
dell’Esercito reclutati nel 2010 e 2011.

Infine, con la circolare del 12 gennaio
2018 sono state ulteriormente snellite le pro-
cedure che hanno avuto come destinatari i
VFP4 ordinari e atleti reclutati, con tre di-
stinti concorsi, negli anni 2012, 2013 e 2014.

Detti interventi hannoagevolato lo svolgi-
mento della procedura concorsuale e di
fatto, proprio per l’Aeronautica Militare,
hanno consentito alla competente Direzione
Generale del Personale militare di emanare
in tempi contenuti i relativi decreti di gra-
duatoria, fino a ridurre, per l’ultima immis-
sione di cui al decreto dirigenziale del 23
gennaio 2019 (e non 21 gennaio, come indi-
cato nell’atto di sindacato ispettivo), a pochi
mesi il gap esistente tra la decorrenza giuri-
dica 3 settembre 2018 (enon23maggio 2016)
e quella amministrativa 23 gennaio 2019.

Tali evidenze inducono a ritenere che sia
possibile riuscire ad azzerare completa-
mente il predetto gap con la prossima circo-
lare, permettendo così ai VFP4 in servizio di
presentare la domanda di partecipazione al
termine del quarto anno di ferma e agli ido-
nei non vincitori di presentare la domanda al
termine di ogni anno di rafferma, fino al
secondo anno della seconda rafferma.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-01601 Traversi: Sulle iniziative per verificare lo stato
dei capannoni dell’Arsenale della Marina di La Spezia.

TESTO DELLA RISPOSTA

La Marina Militare Italiana ha provve-
duto, nel tempo, a censire e a bonificare
tutti i siti di propria responsabilità, nei
quali era presente materiale contenente
amianto.

Ovviamente, anche la Base Navale di La
Spezia, compresa l’area prospiciente il
quartiere di Marola, è stata e continua ad
essere sottoposta alla « mappatura
amianto », che viene regolarmente aggior-
nata.

Nel merito di quanto richiamato dal-
l’interrogante, i « capannoni » cui si rife-
risce sono 5 magazzini, di cui uno già
bonificato con un intervento di confina-
mento del materiale contenente amianto e
per i rimanenti si è proceduto all’inoltro
delle schede di notifica dei materiali con-
tenenti amianto all’ufficio dell’Azienda Sa-
nitaria Locale (A.S.L.) 5 di La Spezia.

Tutte le strutture sono, comunque, sot-
toposte a un programma di controllo e di
manutenzione che non ha mai evidenziato
dispersioni di fibre di amianto.

In particolare, l’evento meteorologico
che lo scorso 29 ottobre ha colpito la costa
tirrenica del levante ligure ha comportato
alcuni danneggiamenti, soprattutto delle
coperture di due capannoni, causando la

rottura e la dispersione nelle zone limi-
trofe di parti in cemento-amianto, mentre
per gli altri tre capannoni non si sono
registrati danni.

A seguito di segnalazioni dei cittadini
del quartiere Marola all’A.S.L. 5 di La
Spezia riguardo alla presenza, nella strada
che costeggia esternamente il muro peri-
metrale della Base Navale, di presunti
frammenti di copertura dei fabbricati ci-
tati nell’interrogazione, gli ispettori del-
l’A.S.L. hanno effettuato un sopralluogo
che non ha evidenziato alcunché di signi-
ficativo, fatta eccezione per alcuni fram-
menti di tegole, verosimilmente facenti
parte della copertura del muro perime-
trale.

Questi detriti sono stati prontamente
rimossi da una ditta specializzata e ana-
lizzati in laboratorio, senza che venisse
riscontrata la presenza di fibre di amianto.
È quindi stato disposto un ulteriore con-
trollo della cinta muraria, a seguito del
quale, mantenendo un costante contatto
con l’ASL locale, sono state rimosse ulte-
riori tegole risultate pericolanti.

L’attività è terminata in data 13 no-
vembre 2018.
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